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CIRCOLARE N . 46 _Uscita alunni  
Colleferro 03/11/2017 

Al personale docente 
Alle famiglie degli alunni 

Al DSGA dott.ssa Loredana Zaffino 
Al personale ATA 

All’Albo e Alle R.S.U. 
Oggetto: Uscita alunni  

In considerazione della recente sentenza della Corte di Cassazione - terza sezione civile - n° 21593/17 riguardante 
l’obbligo a carico del Personale Scolastico di provvedere alla custodia degli alunni minori di 14 anni fino alla riconsegna 
diretta ai genitori o a loro delegati, obbligo riaffermato pubblicamente dalla Ministra dell’Istruzione, Università e Ricerca 
On. le Fedeli, richiamando tutte le istituzioni Scolastiche al rispetto delle leggi a tutela dei minori, impone il divieto di 
consentire l’uscita autonoma (ovvero senza la reale presenza di genitori o delegati) degli alunni minori di 14 anni; 

tenuto conto della delibera n°110/17 del Consiglio d’Istituto che supporta e riafferma tale principio; 
consapevole e nella totale comprensione delle difficoltà di ordine organizzativo che il divieto di uscita autonoma 

degli allievi può comportare a carico delle famiglie ed altrettanto sensibile alle opinioni circa le conseguenze sulla crescita e 
la progressiva acquisizione dell’autonomia da parte dei minori, in ottemperanza alle norme di legge ed al richiamo della 
Ministra dell’Istruzione, Università e Ricerca, ai sensi dell’art. 25 Dlgs 165/01,  

 
l’Istituto Comprensivo “Colleferro II” è tenuto a rispettare la normativa vigente e di conseguenza a vietare l’uscita 

autonoma degli alunni. 
 
Pertanto dal 13 novembre 2017, al momento dell’uscita al termine delle attività didattiche, agli allievi sarà consentito 

di lasciare l’istituto scolastico solo se potranno essere riconsegnati ai loro genitori o ad altri soggetti maggiorenni da essi 
delegati.  

Dalla stessa data non saranno più accettate richieste da parte dei genitori, comunque motivate, richiedenti l’uscita 
autonoma degli allievi e verranno rese invalide quelle già in atto.  

I genitori pertanto avranno l’obbligo di essere presenti, direttamente o tramite loro delegati, all’orario di uscita al di 
fuori dell’Istituto. Qualora, in via eccezionale i genitori o le persone delegate fossero impossibilitati a presentarsi all’ora 
stabilita a prelevare il minore, sono tenuti a informare dell’imprevisto la scuola, che provvederà alla temporanea vigilanza 
dell’alunno, consapevoli che in loro assenza gli allievi dovranno restare all’interno della scuola e che, in caso di ritardo 
prolungato e in assenza della predetta informazione, al fine di rintracciare i genitori per la loro riconsegna, gli operatori 
scolastici hanno la disposizione di ricorrere agli organi di Polizia.  

Contando sulla vostra comprensione e collaborazione 
 

F.to Il Dirigente Scolastico 
(Dott.ssa Marika Trezza) 

                                                                                                         (Firma autografa sostituita mezzo stampa, 
                                                                                                                            Ex. art.3, co.2, D.lgs.39/93) 
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Disposizioni  
 
Visti gli articoli 2046, 2047 e 2048 del Codice Civile (obblighi di vigilanza sui minori e risarcibilità dei danni da essi o su di 
essi cagionati) che chiamano in causa il personale scolastico, gli articoli 2043 e 2051 del Codice Civile (omissione degli 
obblighi organizzativi e di controllo e custodia) riferibili al Dirigente Scolastico. Visto l’art. 591 del Codice Penale 
(abbandono di minore) riguardante l’intero personale scolastico;  
valutata la recente ordinanza della Corte di Cassazione - terza sezione civile - n° 21593/17 depositata in data 19.09.2017 che, 
in analogia con la sentenza della stessa Corte di Cassazione - IV sezione penale - n°17574/2010, circa l’obbligo a carico del 
personale Scolastico di provvedere alla custodia degli alunni minori di 14 anni fino alla riconsegna diretta ai genitori o a loro 
delegati, ha individuato il personale scolastico (Dirigente Scolastico e Docente dell’ultima ora) quali corresponsabili della 
morte di un allievo lasciato al di fuori del cancello della scuola senza essere stato affidato al personale del servizio di 
scuolabus;  
preso atto del parere negativo espresso dall'Avvocatura Distrettuale dello Stato di Bologna (parere n° 21200/2000) 
relativamente alla validità delle richieste avanzate dai genitori (cosiddette “liberatorie”) tendenti a consentire l’uscita 
autonoma degli allievi, che esclude la valenza di esonero da responsabilità della amministrazione scolastica per gli eventuali 
danni conseguenti alla descritta situazione;  
valutato altresì che, la sentenza e la conseguente decisione di alcuni dirigenti scolastici di vietare l’uscita autonoma (ovvero 
senza la reale presenza di genitori o delegati) degli alunni minori di 14 anni, ha innescato le proteste dei genitori, spesso 
impossibilitati ad essere presenti al momento dell’uscita da scuola, e scatenato un ampio dibattito che ha visto coinvolti 
giuristi e psicologi contrari alla scelta dirigenziale; 
considerato che a sgombrare il campo dalle tante interpretazioni della sentenza è intervenuta la Ministra dell’Istruzione, 
Università e Ricerca On. Fedeli che, chiamata pubblicamente ad esprimersi sull’argomento, ha ribadito come le disposizioni 
emanate da alcuni Dirigenti Scolastici per vietare l’uscita autonoma degli alunni minori di 14 anni, siano del tutto legittime 
in quanto pienamente rispondenti alla normativa esistente in materia di tutela dei minori, ed ha richiamato il dovere di tutte 
le istituzioni Scolastiche al rispetto delle leggi;  
consapevole delle difficoltà di ordine organizzativo che il divieto di uscita autonoma degli allievi può comportare a carico 
delle famiglie ed altrettanto sensibile alle opinioni circa le conseguenze sulla crescita e la progressiva acquisizione 
dell’autonomia da parte dei minori, in considerazione del fatto che sotto il profilo giuridico non possono spingere né la 
pretesa dei genitori a non subire interferenze in quella che spesso viene presentata come scelta educativa, non essendo tale 
pretesa giuridicamente tutelabile allorché il minore si trovi affidato ad altro soggetto, stante l’indisponibilità del diritto 
all’incolumità e integrità fisica del minore stesso, né difficoltà operative conseguenti all’applicazione dei predetti principi, in 
ottemperanza alle norme di legge ed al richiamo della On. Ministra dell’Istruzione, Università e Ricerca; 
vista la delibera n°110/17 del  Consiglio d’Istituto che delibera l’uscita autonoma degli alunni dell’Istituto con le modalità 
indicate nella disposizione organizzativa allegata; 
a far data dal 13 novembre 2017, al momento dell’uscita al termine delle attività didattiche, agli allievi sarà consentito di 
lasciare l’Istituto Scolastico solo se potranno essere riconsegnati ai loro genitori o ad altri soggetti maggiorenni da essi 
delegati.  
Dalla stessa data non saranno più accettate richieste, comunque motivate, riguardanti l’uscita autonoma degli allievi e vengono rese 
invalide quelle già in atto. 
I docenti impegnati nell’ultima ora di lezione sono tenuti ad accompagnare gli alunni ordinatamente in fila fino all’uscita della scuola ove è 
prevista la loro riconsegna, assicurandosi di essere seguito dall’intera classe e affiderà l’alunno al genitore e/o adulto delegato al ritiro.  
Il personale ausiliario regolerà il deflusso verso l’esterno.  
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In particolare: 

 
a) gli alunni devono sempre essere presi in consegna dai genitori, affidatari o da persone da questi delegati. In caso di delega 
il genitore/affidatario deve fornire all’Istituto i nominativi delle persone formalmente delegate, utilizzando la modulistica 
fornita dalla scuola corredata da copia del relativo documento d’identità;  
 
b) Il personale dello scuolabus è da intendersi come persona delegata alla consegna e al ritiro degli alunni i cui genitori 
hanno fatto richiesta formale del servizio di scuolabus. In tal caso l’obbligo di vigilanza e la responsabilità degli operatori 
scolastici iniziano e terminano con la consegna al personale del servizio di scuolabus;  
 
c) in caso di delega, il personale scolastico che ha in custodia il minore deve verificare se la persona che preleva l’allievo, 
corrisponde a quella i cui dati sono stati forniti alla scuola.  
 
d) in nessun caso l’allievo può essere prelevato da persona minorenne o sconosciuta;  
 
e) I genitori o le persone delegate sono informate che, qualora in via eccezionale fossero impossibilitati a presentarsi all’ora 
stabilita a prelevare il minore, sono tenuti a informare dell’imprevisto la scuola, che provvederà alla temporanea vigilanza 
dell’alunno.  
 
f) gli insegnanti, in caso di mancata presenza del genitore/affidatario o suo delegato al momento dell’uscita dell’alunno dalla 
scuola, esperito inutilmente un ragionevole tempo d’attesa, incarica il collaboratore scolastico che provvederà ad avvisare 
immediatamente la Dirigenza dell’Istituto (Dirigente Scolastico o i suoi collaboratori o gli uffici di segreteria all’uopo 
delegati) che, in assenza di comunicazioni da parte dei genitori o delegati, provvederanno telefonicamente a rintracciare i 
genitori per invitarli a ritirare il minore.  
 
g) nell’impossibilità di contattare il genitore, la scuola avviserà i Vigili Urbani o i Carabinieri per rintracciare i  
genitori, nel caso anche questo non sia possibile l’allievo sarà consegnato agli stessi Vigili e/o Carabinieri affinché 
provvedano al suo accompagnamento a domicilio.  
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Al Dirigente Scolastico 

                     dell’Istituto Comprensivo  “COLLEFERRO II” 

 

MODULO di delega USCITA ALUNNI 

 (da compilare a cura del genitore o chi esercita la patria potestà genitoriale) 

 

Il/la sottoscritto/a ……………………………….…………………………………………………………………………… genitore esercente la patria potestà 
genitoriale dell’alunno/a………………………………………………..………………………………………………………………frequentante la scuola  
 

□ DELL’INFANZIA 
□ PRIMARIA 
□ Secondaria di 1°GRADO 

 
classe……………….…. Sez……………..Plesso:……………………………………….. a.s.201….../201…… 
 

Comunica 

 
Che  l  propr___figli____ nell’anno scolastico……/…..al termine delle attività/lezioni o in caso di uscita anticipata sarà ritirat………. da 
scuola  
BARRARE E FIRMARE LE VOCI CHE INTERESSANO  
 
 

□ Dai genitori o esercenti la patria potestà genitoriale (cognome e nome) Si allega copia del documento d’identità 
………………………………………………………… 
…………………………………………………………. 
………………………………………………………..                               Firma dei genitori 

                                                                                                    padre……………………………………………… 
                                                                                                                                    madre…………….……………………………... 

  
 

□ Dalle seguenti persone maggiorenni da me autorizzate (cognome, nome e data di nascita dei maggiorenni delegati). Si allega 
copia del documento d’identità. 
................................................................   
................................................................   
................................................................                                                                                           Firma 
                                                                                                                                                                ……………………... 

      Lì____________________ 
 
 

 
Numeri di telefono dei genitori e dei delegati 
……………………………………………………………………………… 


